
 

22 FEBBRAIO 2026                    I DOMENICA DI QUARESIMA 

Prima Lettura    Gen 2,7-9; 3,1-7 
Dal libro della Gènesi       
Il Signore Dio plasmò l’uomo con pol-
vere del suolo e soffiò nelle sue narici 
un alito di vita e l’uomo divenne un 
essere vivente. Poi il Signore Dio pian-
tò un giardino in Eden, a oriente, e vi 
collocò l’uomo che aveva plasmato. Il 
Signore Dio fece germogliare dal suolo 
ogni sorta di alberi graditi alla vista e 
buoni da mangiare, e l’albero della vita 
in mezzo al giardino e l’albero della 
conoscenza del bene e del male. 
Il serpente era il più astuto di tutti gli 
animali selvatici che Dio aveva fatto e 
disse alla donna: «È vero che Dio ha 
detto: “Non dovete mangiare di alcun 
albero del giardino”?». Rispose la don-
na al serpente: «Dei frutti degli alberi 
del giardino noi possiamo mangiare, 
ma del frutto dell’albero che sta in 
mezzo al giardino Dio ha detto: “Non 
dovete mangiarne e non lo dovete toc-
care, altrimenti morirete”». Ma il ser-
pente disse alla donna: «Non morirete 
affatto! Anzi, Dio sa che il giorno in cui 
voi ne mangiaste si aprirebbero i vostri 
occhi e sareste come Dio, conoscendo 
il bene e il male». Allora la donna vide 
che l’albero era buono da mangiare, 
gradevole agli occhi e desiderabile per 
acquistare saggezza; prese del suo frut-
to e ne mangiò, poi ne diede anche al 
marito, che era con lei, e anch’egli ne 
mangiò. Allora si aprirono gli occhi di 
tutti e due e conobbero di essere nudi; 
intrecciarono foglie di fico e se ne fe-
cero cinture. 
Parola di Dio 

Salmo Responsoriale     Sal 50 
Perdonaci, Signore: abbiamo peccato. 
 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 
nella tua grande misericordia 
cancella la mia iniquità. 
Lavami tutto dalla mia colpa, 
dal mio peccato rendimi puro. 
 

Sì, le mie iniquità io le riconosco, 
il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 
Contro di te, contro te solo ho peccato, 
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto. 
 

Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito saldo. 
Non scacciarmi dalla tua presenza 
e non privarmi del tuo santo spirito. 
 

Rendimi la gioia della tua salvezza, 
sostienimi con uno spirito generoso. 
Signore, apri le mie labbra 
e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Seconda Lettura Rm 5,12.17-19 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani       
Fratelli, come a causa di un solo uomo il 
peccato è entrato nel mondo e, con il pec-
cato, la morte, così in tutti gli uomini si è 
propagata la morte, poiché tutti hanno pec-
cato. Infatti se per la caduta di uno solo la 
morte ha regnato a causa di quel solo uo-
mo, molto di più quelli che ricevono l’ab-
bondanza della grazia e del dono della giu-
stizia regneranno nella vita per mezzo del 
solo Gesù Cristo. Come dunque per la ca-
duta di uno solo si è riversata su tutti gli 
uomini la condanna, così anche per l’opera 
giusta di uno solo si riversa su tutti gli uo-
mini la giustificazione, che dà vita. Infatti, 
come per la disobbedienza di un solo uomo 



tutti sono stati costituiti peccatori, così 
anche per l’obbedienza di uno solo tutti 
saranno costituiti giusti. 
Parola di Dio  
 
Canto al Vangelo    
Lode a te, o Cristo, re di eterna  
gloria! 
Non di solo pane vivrà l’uomo, 
ma di ogni parola che esce dalla bocca 
di Dio. 
Lode a te, o Cristo, re di eterna  
gloria!  
 

Vangelo  Mt 4,1-11   
Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù fu condotto dallo 
Spirito nel deserto, per essere tentato 
dal diavolo. Dopo aver digiunato qua-
ranta giorni e quaranta notti, alla fine 
ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e 
gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che 
queste pietre diventino pane». Ma egli 
rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane 

vivrà l’uomo, ma di ogni parola che 
esce dalla bocca di Dio”». Allora il dia-
volo lo portò nella città santa, lo pose 
sul punto più alto del tempio e gli dis-
se: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; 
sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà 
ordini a tuo riguardo ed essi ti porte-
ranno sulle loro mani perché il tuo 
piede non inciampi in una pietra”». 
Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: 
“Non metterai alla prova il Signore 
Dio tuo”». Di nuovo il diavolo lo por-
tò sopra un monte altissimo e gli mo-
strò tutti i regni del mondo e la loro 
gloria e gli disse: «Tutte queste cose io 
ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi 
adorerai». Allora Gesù gli rispose: 
«Vàttene, satana! Sta scritto infatti: “Il 
Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo 
renderai culto”». 
Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco degli 
angeli gli si avvicinarono e lo servivano. 
Parola del Signore 

DOMENICA 22 FEBBRAIO      PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA 
Nelle Sante Messe all’offertorio raccogliamo per il Centro di Primo Ascolto 
di Dalmine prodotti per l’igiene della persona: shampoo, doccia schiuma, 
sapone liquido e saponette, dentifrici e spazzolini  
07.45 Lodi e S. Messa def Locatelli Mariuccia e Riccardo Carminati  
10.00 S. Messa pro populo 
11.00 In Chiesa incontro con i genitori dei ragazzi che riceveranno i sacra-
menti (Prima Confessione, Prima Comunione e Cresima) 
17.45 Vespri e S. Messa def Pierantonio Suardi 
19.00 incontro adolescenti 
Inizio della vita comune degli adolescenti di 3 e 4 superiore  
 
LUNEDI 23 FEBBRAIO    
07.45 Lodi e S. Messa              
17.15 Vespri e S. Messa   
 
MARTEDI’ 24 FEBBRAIO   
07.45 Lodi e S. Messa  
10.00 S. Messa in Casa Accoglienza Anziani  
17.15 Vespri e S. Messa def don Luigi, Suor Alberica e fam. Moro 



MERCOLEDI’ 25 FEBBRAIO   
07.45 Lodi e S. Messa 
In mattinata: Assemblea del Clero in Seminario  
17.15 Vespri e S. Messa def Teresa Ambrosini e Luigi 
20.45 Incontro Caritas Parrocchiale 

 
GIOVEDI’ 26 FEBBRAIO  
8.30 – 16.30 – 20.45 Riflessione e Preghiera sul Vangelo della domenica 
successiva “Guardando il destino ultimo della vita e della storia” con il  
parroco don Fabio 
07.45 Lodi e S. Messa   
10.00 S. Messa in Casa Accoglienza Anziani 
17.15 Vespri e S. Messa    
20.30 Formazione per gli educatori degli Adolescenti della CET 12  
a Sforzatica  

 
VENERDI’ 27 FEBBRAIO  
07.45 Lodi e S. Messa              
16.30 Via Crucis in Chiesa parrocchiale  
17.15 Vespri e S. Messa def Scotti Caterina, Beretta Battista, Sandra,  
Antonio e Carla 
20.45 Preghiera in famiglia con i ragazzi e le famiglie.  
Collegamento on line tramite https://meet.google.com/hdb-aptj-ndm  

 
SABATO 28 FEBBRAIO  
07.45 Lodi e S. Messa   
16.00 - 18.00 in Chiesa Parrocchiale sarà presente un sacerdote per le 
Confessioni 
16.30 S. Messa in Casa Accoglienza Anziani 
17.45 Vespri e S. Messa def Piero Barachetti, Susino Rosa, Argillo Cuzzolin 
e Luca, Franco Bronco   

 
DOMENICA 1 MARZO          SECONDA DOMENICA DI QUARESIMA 
Nelle Sante Messe all’offertorio raccogliamo per il Centro di Primo Ascolto 
di Dalmine prodotti per la pulizia (detersivo per piatti, pavimenti, bucato, ecc 
07.45 Lodi e S. Messa     
10.00 S. Messa def Giovanna Paratico, Gaburri e Benaglia, Colombi e 
Bronco 
17.45 Vespri e S. Messa pro populo 
19.00 incontro adolescenti 
21.00 incontro giovani 



Un angelo nel cielo delle nostre metropoli 
 

Come in una parabola dei nostri giorni, provo a immaginare il vangelo delle ten-
tazioni nella ci à che conosco meglio: Milano. Il diavolo portò Gesù nella me-
tropoli, capitale della finanza e della moda. Lo pose in alto, sopra la guglia cen-
trale del Duomo, e gli mostrò la ci à ai suoi piedi: il Castello, la Borsa, la cintura 
delle banche, lo stadio, le vie della moda. E c’era folla sul corso, turis  e polizia. 
Qualcuno dei mendican  stringeva un cagnolino in grembo, forse per un po’ di 
calore, forse per a vare un briciolo di pietà. Sull’asfalto grigio, coriandoli e stel-
le filan  di carnevale, e la pioggia leggera di fine inverno.   Qualcuno, occhi tris  
e pelle scura, vendeva le ul me rose ai passan .  Guardando bene si vedevano 
anche quelli che si lasciavano andare: alla solitudine, alla vecchiaia, alla depres-
sione, che si lasciavano morire di droga o di dolore. 
Allora il diavolo disse a Gesù: “Tu o questo è mio! Tu o sarà tuo se  inginoc-
chi davan  a me!”. Signore, perché non gli hai dato del bugiardo? 
Dicendogli, e dicendo a noi, che non è vero, che non tu o è suo, che la ci à non 
è il suo regno, che ci sono gius  e bambini e innamora  e poe . Lascia che  
mostri una cosa, Signore, proprio a Te che non hai reagito. Nella ci à, che il Ne-
mico dice sua, ci sono luoghi dove per tu o il giorno si asciugano lacrime, dove 
donne e uomini intercedono per la ci à, la collegano al cielo, e altri che provano 
a fare del loro poco qualcosa che serva a qualcuno. Ci sono madri che danno la 
vita per i figli e gente onesta perfino nelle piccole cose; ci sono padri che tra-
sme ono re tudine ai figli e occhi diri . C’è il grido del male, lo sento forte, e 
mi stordisce a giorni, ma più ancora c’è il silenzioso lievitare del bene. Signore, 
se guardi bene nella ci à che il diavolo dice sua, non c’è solo compe zione, puoi 
incontrare la passione per la gius zia, il so ovoce dell’onestà, gente limpida 
senza secondi fini. E se vieni ancora un po’ più vicino, puoi incontrare anche me, 
perché ci sono anch’io e sono tra quelli che credono ancora nell’amore, e non si 
consultano con le loro paure ma con i sogni. Bu a ,  ha de o, verranno gli 
angeli a portar  sulle mani! 
Io lo so che verranno, quando con l’ul mo, con il più grande a o di fede, mi 
bu erò in Te nel giorno della mia morte, fidandomi. Se c’è un angelo nel cielo 
sopra Milano, chiedo che mi accompagni nell’ul mo viaggio, tenendomi per 
mano, perché ho un po’ paura, e mi dica in quell’ul mo tra o di cielo solo que-
sto: “Vieni, hai tentato di amare, il tuo desiderio di amore era già amore”! Non 
chiedo altro, ma che lo dica con un sorriso. 

 

padre Ermes Ronchi 


